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Documento della Sezione culturale 

I! PCI: aprire 
il teatro alle 

masse popolari 
Il progetto di legge comunista - Ruoto delle Re­
gioni e degli Enti locali -1 rapporti con la scuola 
Il problema degli Stabili e la politica dei prezzi 

Il gruppo di lavoro per 11 
teatro della Sezione cultura­
le del PCI, riunitosi con la 
partecipazione del responsabi­
li del lavoro culturale delle 
Federazioni, ha esamlnnto e 
discusso la situazione del tea­
tro di prosa oggi In Italia, e 
approvato un documento, che 
si apre rilevando come, nel­
l'attuale crisi (non solo poli­
tica ed economica, ma anche 
morale e culturale) del pae­
se si determini un contrasto 
tra vecchio e nuovo, partico­
larmente evidente nel settore 
del teatro, « verso il quale 
cresce l'Interesse delle giova­
ni generazioni, che vedono in 
esso un terreno possibile di 
impegno democratico ». Que­
sto accresciuto interesse « tro­
va espressione sia nella nasci­
ta di numerosissimi gruppi 
teatrali, sia nella presenza 
ormai palese di un pubblico 
nuovo, che chiede sempre più 
di abbandonare il ruolo di 
spettatore passivo e di poter 
incidere direttamente sulle 
scelte e sui programmi cul­
turali ». 

In questa situazione in mo­
vimento, nella quale convivo­
no realtà diverse («da un la­
to i privilegi che lo Stato ri­
serva al teatro privato, con­
cedendogli la stragrande 
maggioranza del finanziamen­
ti; dall'altro la novità emer­
gente costituita dal settore 
cooperativistico della prosa, 
che, ingiustamente sottovalu­
tato dagli organismi ministe­
riali, accompagna una quali­
t à drammaturgica elevata ad 
una larga diffusione territo­
riale e di pubblico, in stretto 
collegamento con le Regioni. 
gli Enti locali. Il movimento 
associazionistico », mentre i 
Teatri Stabili attraversano un 
difficile momento, caratteriz­
zato da « spinte diverse e spes­
so contraddittorie»), s'inseri­
sce il progetto di legge per 
la prosa presentato dal Par­
tito comunista alla Camera. 
«che indica nelle Regioni e 
negli Enti locali le strutture 
portanti di un profondo 
processo di rinnovamento del 
teatro in Italia». 

« Le associazioni regionali 
ed i consorzi intercomunali 
costituiti o in via di costi­
tuzione in diverse parti del 
nostro paese — cosi prosegue 
il documento — vanno proprio 
nella direzione di un'assunzio­
ne di responsabilità diretta 
delle Regioni e degli Enti lo­
cali verso il teatro, per porlo 
al servizio di tutta la collet­
tività. assicurando il largo ac­
cesso delle masse popolari. 

Gli obiettivi 
« Le associazioni regionali 

ed i consorzi intercomunali si 
propongono una politica di 
promozione del teatro, centra­
t a eu quattro obiettivi 
di fondo: 

— trasformazione del teatro 
in servizio pubblico democra­
tico socialmente gestito, a di­
sposizione di tutti i cittadini. 
con la possibilità per essi di 
partecipare attivamente e re­
sponsabilmente a tutte le scel­
te relative allo sviluppo delle 
attività teatrali; 

— promozione di gruppi tea­
trali e più in generale di ope­
ratori culturali radicati nelle 
realtà ambientali, soprattutto 
nei centri urbani, nelle scuole. 
nei quartieri e nelle fabbri­
che; 

— programmazione di spet­
tacoli prodotti nell'ambito re­
gionale o da cooperative tea­
trali operanti sul piano na­
zionale; 

— collegamento del teatro 
con la scuola e l'università. 
per l'uso dell'attività dram­
maturgica quale str unento di 
animazione e formizione». 

Associazioni regionali e con­
sorzi intercomunali — conti-

Ancora un 
sequestro di 
film: colpito 

Robbe - Grillet 
Ancora un provvedimento 

repressivo contro il cinema. 
E" toccato, questa volta, a 
Spostamenti progressivi del 
piacere, la più recente ope­
ra cinematografica dello scrit­
tore e regista francese Alain 
Bobbe-Grillet, denunciato per 
« oscenità » dal magistrato 
veneziano, che ha ordinato il 
sequestro del film. Il prov­
vedimento ha valore su tut­
to il territorio nazionale, e 
quindi !a pellicola è stata ri­
tirata dai locali delle città 
dove era ancora in program­
mazione. come, ad esempio, 
Torino. Il film era. comunque, 
in circolazione in Italia da 
alcuni mesi. 

E' da rilevare che in que­
ste u'.time settimane c'è sta­
ta una grave recrudescenza 
degli interventi antidemocra­
tici contro la libertà di c-
sprc&sione e di comunicazio­
ne. Alla censura messa in at­
to dalla TV, contro program­
mi d'impegno civile e cultu­
rale, ha fatto eco il seque­
stro di numerasi' film: solo 
a Catanzaro il Procuratore 
ha provveduto a denunciar­
ne, e quindi a toglierne di 
circolazione, fino al termine 
dei procedimenti penali, ben 

nua il documento del PCI — 
debbono essere adeguatamen­
te favoriti dallo Stato, attra­
verso strumenti legislativi 
« che affidino alle Regioni la 
delega in campo culturale e 
quindi nel settore del teatro » 
e, In via transitoria, con sov­
venzioni che « tengano conte 
sia dell'esigenza di superare 
ogni sperequazione nel con­
fronti delle regioni meridio­
nali e dei centri urbani mi­
nori, sia della necessità di 
non indebolire le strutture 
teatrali pubbliche e sociali 
oggi esistenti ». 

« Intransigente opposizio­
ne » esprime il documento nel 
riguardi di ogni provvedimen­
to legislativo che continuasse 
a trascurare le iniziative re­
gionali e comprensorlali per 
privilegiare il teatro privato, 
mentre « gli Enti locali devo­
no essere messi in condizio­
ne di svolgere una politica 
culturale programmata ». In 
tale prospettiva, l'Ente tea­
trale italiano (ETI) dovrebbe 
assicurare 11 passaggio ai co­
muni che ne facciano richie­
sta del teatri che ha in ge­
stione, « stimolando nelle al­
tre sedi un processo demo­
cratico che affidi agli orga­
ni locali le scelte di cartel­
lone ». 

Gestione sociale 
Esiste un diffuso stato di di­

sagio negli ambienti responsa­
bili della direzione artistica e 
organizzativa dei Teatri Sta­
bili. i quali « pur avendo as­
solto un'importante funzione 
culturale negli anni passati. 
non hanno avuto la capacità 
di rinnovarsi e la volontà dì 
promuovere valide e perma­
nenti forme di partecipazione 
al teatro». Essi debbono es­
sere riformati in modo da as­
sicurare una gestione sociale 
e il decentramento delle atti­
vità. I comunisti propongono 
che in ogni comune ove han­
no sede gli attuali Teatri Sta­
bili si agisca allo scopo di: 

« inserire negli organi sta­
tutari a livello decisionale e 
non puramente consultivo i 
rappresentanti degli enti loca­
li, delle confederazioni dei la­
voratori e degli organismi de­
mocratici di partecipazione 
presenti sul territorio; 

— allestire spettacoli cultu­
rali rappresentabili sia negli 
spazi tradizionali sia in quel­
li non tradizionali offerti dal 
decentramento, spettacoli la 
cui scelta compete esclusiva­
mente agli enti locali della 
rispettiva provincia ed agli 
organismi di partecipazione 
popolare esistenti nei grandi 
centri urbani; 

— sviluppare una politica 
di prezzi differenziati, in mo­
do che la spesa pubblica so­
stenuta per i Teatri Stabili 
vada ad esclusivo vantaggio 
delle masse popolari; 

— Impegnare i Teatri stabi­
li. anche a livello statutario. 
nello sviluppo di una politi­
ca di servizi tecnici teatrali 
da mettere a disposizione dei 
comuni, delle scuole e delle 
organizzazioni culturali che 
ne facciano richiesta, fornen­
do operatori e mezzi per la 
organizzazione di spettacoli e 
di forme di animazione tea­
trale ». 

Proprio in questo disegno di 
vasta ramificazione del tea­
tro attraverso la moltiplica­
zione dei gruppi e degli spa­
zi per assicurare il largo ac­
cesso alle masse popolari — 
dice ancora il documento — 
possono trovare una giusta 
collocazione le cooperative 
teatrali e le compagnie 
autogestite, in un rapporto 
realmente nuovo fra intellet­
tuali e ambienti sociali. 

E* questa una prospettiva 
che può qualificare gradual­
mente il teatrante rispetto al­
la rilevante maturità civile 
espressa oggi dalla società 
Italiana, ponendolo non più 
come strumento passivo e ri­
petitivo del valori culturali di 
massa, ma come Interprete 
dei dati più significativi della 
realtà in cui opera. In un 
rapporto davvero organico 
con le strutture sociali e cul­
turali pubbliche. 

«Risulterà perciò di p.ran-
de interesse l'azione degli 
operatori culturali impegna­
ti in attività di animazione. 
ricerca e sperimentazione. 
nella misura in cui il loro 
lavoro potrà assicurare la 
partecipazione ed il confronto 
dialettico con la scuola e H 
mondo del lavoro e la cre­
scita di nuovi valori e biso­
gni culturali. Si impone quin­
di ai teatranti ed agli ope­
ratori culturali una qualifica­
zione polivalente e permanen­
temente adeguata ai compi­
ti che loro si richiedono. 

« L'intenso sviluppo delle 
attività teatrali — conclude 
il documento — esige l'impe­
gno delle associazioni cultura­
li di massa, dei partiti e dei 
sindacati chiamati a favori­
re questo processo tendente 
ad investire le Regioni e gli 
Enti locali dei compiti di pro­
grammazione culturale, con­
tro ogni tentativo di lottizza­
zione e clientelismo. 

«Questo lavoro di promo­
zione e sviluppo culturale 
avrà, come sempre, l'impegno 
determinante del Partito co­
munista. Le Federazioni so­
no chiamate a sviluppare una 
azione politica precisa «u que­
sto importante terreno di im­
pegno civile e di rapporti uni­
tari, nella lotta per un rea­
le rinnovamento della nostra 
società e l'affermazione di un 
nuovo modello di vita». 

Licenziato 
Massimo 

Dursi : 
agitazione 

al «Carlino » 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 15 

Il critico teatrale del Re­
sto del Carlino, Massimo Dur­
si, ben noto anche come 
drammaturgo, è stato allon­
tanato dall'Incarico con un 
provvedimento che l'assem­
blea del redattori del giorna­
le definisce di « natura og­
gettivamente discriminatoria» 

L'assemblea ritiene che «Il 
provvedimento del direttore 
coinvolge princìpi e valori » 
davanti ai quali non si può 
non prendere una posizione 
ferma. E' stato, pertanto, pro­
clamato lo stato di agitazio­
ne, con il mandato al Co­
mitato di redazione di sta­
bilire le modalità e i tem­
pi per esprimere la protesta 
dei giornalisti. 

Massimo Dursl, dal canto 
suo, non si oppone al prov­
vedimento. Egli afferma — 
in una lettera di cui la re­
dazione condivide lo spirito 
— di « ritenersi onorato di 
un provvedimento che lo col­
pisce in quanto uomo lìbe­
ro »; ciò per sottolineare che 
« uomo libero » non è affat­
to il direttore del giornale 
che si è assunto la responsa­
bilità del licenziamento con 
speciose motivazioni « ana­
grafiche ». 

In realtà, Massimo Dursl 
(pseudonimo di Otello Vec­
chietti) è stato al centro, ne­
gli ultimi tre anni, di alcune 
delle più Impegnative batta­
glie che 1 giornalisti del Car­
lino hanno condotto per la 
gelosa difesa della loro au­
tonomia professionale e ideo­
logica: da quella per la li­
bertà d'espressione dei criti­
ci, di cui Dursi fu protago­
nista in prima persona, a 
quella recentissima per 11 
« NO » nel referendum. 

La misura del direttore del 
Resto del Carlino, Girolamo 
Modesti, nel confronti di Dur­
si è dunque suggerita da pre­
cise ragioni politiche e ideo­
logiche: è una specie di rap­
presaglia. una discriminazio­
ne personale dettata dall'in­
tolleranza e dallo spirito 
maccartista che contraddistin­
guono la direzione attuale del 
foglio bolognese del petrolie­
re Monti. 

Massimo Dursi è al Resto 
del Carlino (nel dopoguerra 
usciva II Giornale dell'Emilia, 
essendo la vecchia testata in 
quarantena per collaborazioni­
smo) dal 1945; nel quotidiano 
ha ricoperto numerosi uffici: 
cronaca, interni, esteri, criti­
ca teatrale e cinematografica, 
inviato speciale. Nel 1969 sì 
era dimesso per raggiunti li­
miti di età. ma accettò un 
contratto di collaborazione, 
come titolare fisso della ru­
brica di critica teatrale. Con 
la direzione Modesti sono 
cominciate per Massimo Dursi 
dure restrizioni all'esercizio 
della critica a lui affidata. 

Diversi e clamorosi sono gli 
episodi di censura che hanno 
avuto per oggetto articoli di 
Dursi. cui si imoediva di re­
censire spettacoli, ad esem­
pio. di Giorgio Gaber, di Gior-
gio Strehler. di Luigi Squar-
zina. « rei » di essere artisti 
democratici e impegnati a si­
nistra 

Infine, lo scontro del refe­
rendum. Dursi si era schiera­
to con il novanta per cento 
del corpo redazionale, che si 
era pronunciato per il «NO» 
in aperta polemica con la li­
nea ufficiale del giornale, 
schierato nel fronte antidivor­
zista. Si .aprì un dibattito sul­
le colonne del giornale che 
occupò, per diversi giorni, al­
cune paeine. L'unica lettera 
non pubblicata, ouindi censu­
rata. è stata quella di Massi­
mo Dursi. 

s. SO. 

Nuovo film di 
Bogdanovich 

NEW YORK. 15 
Cominceranno II 29 luglio 

ad Hollywood le riprese di 
Ai last long love (« Alla fine. 
un lungo amore») del regista, 
sceneggiatore e produttore Pe­
ter Bogdanovich. 

Il film sarà interpretato da 
Burt Reynolds. Cybill She-
perd, Madeleine Kahn ed 
Eilen Brennan. 

L'opera di Puccini in scena a Verona 

Eccitazione passionale 
per Tosca all'Arena 
La degradazione veristica è però compensata dal calligrafismo dell'edizione diretta 
da Nino Sanzogno con la regia di Giancarlo Sbragia e le scene di Vittorio Rossi 

Dal nostro inviato 
VERONA, 15 

La gran festa all'Arena, 
mancata col Saìisone, si è 
realizzata ieri con la Tosca. 
L'opera popolarissima, nono­
stante 1 suol settantaquattro 
anni, è fatta su misura per 
scatenare gli applausi con le 
situazioni orripilanti e la pun­
tuale infilata delle melodie. 
Non si rivolge all'intelligen­
za ma all'istinto, e tanto più 
funziona quanta più gente 
sta attorno, a trasmettersi il 
brivido per l'acuto, il sussul­
to per la mala morte, la sen­
suale tenerezza per la can­
zone elevata a rango melo­
drammatico. 

L'Arena di Verona è 11 luo­
go Ideale per questa mutua 
eccitazione passionale che si 
diffonde come una folata di 
vento dalle gradinate alla pla­
tea travolgendo ogni ostacolo 
di coscienza critica. Un luogo 
che ha funzionato perfetta­
mente lersera e che funzio­
nerà ancor meglio nel prossi­
mi giorni, quando la notizia 
del successo colmerà gli Inter­
stizi vuoti sugli spalti e finirà 
di arroventare gli entusiasmi. 

Del resto, questa edizione 
dì Tosca — senza costituire 

un'operazione culturale, poi-
che non se ne fanno con una 
materia tanto logora — non 
ha rubato il successo, ma l'ha 
pagato In buona moneta tea­
trale con almeno un interpre­
te di eccezione e con un al­
lestimento di non comune 
qualità. 

Patta la graduatoria delle 
ovazioni, il primo posto spet­
ta senz'ombra di dubbio a 
Placido Domingo, un cantan­
te che all'Arena ha sempre 
avuto 1 momenti dì massimo 
fulgore. La voce sonora e vel­
lutata, la limpidità delle emls-
slonl, la vivacità del tempera­
mento controllato dall'lntelll-
genza musicale fanno di lui 
un tenore che convince e tra­
scina alla prima frase. E qui, 
nella Tosca, la prima frase 
arriva subito: nel breve arco 
delle « Recondite armonie » 11 
gioco è già fatto e Domingo, 
trasformato nel generoso e 
cavalleresco Cavaradossi, mar­
cia verso il trionfo dì battuta 
In battuta, di acuto In acuto, 
coronando l'edificio coll'infi-
lare genialmente le tre perle 
finali dell'opera e bissando, 
costretto a furor di popolo, 
l'addio iUa vita. 

Accanto a Domingo doveva 
esserci la Kabaivanska. E' un 

Chiusura del Festival 

Il pubblico vero 
protagonista 

a Pescara-jazz 
Gli spettatori si mostrano competenti ma anche 
molto pazienti di fronte ai numerosi contrattempi 

Nostro servizio 
PESCARA, lo " 

A Pescara con il jazz si fan­
no le ore piccole. Il Festival, 
in queste sere, è sempre ini­
ziato in ritardo ed anche per 
tale motivo rimandiamo a do­
mani 11 resoconto sull'odierna 
nottata conclusiva al Parco 
delle Naiadi, dove il fragore 
di treni sfrecciantl a poche 
decine di metri, che ogni tan­
to ha fatto da contrappunto 
alla musica jazz del piccolo 
palco, si rovesciava sul pub­
blico attraverso mostruosi al­
toparlanti. Treni che, in più 
di un caso, hanno risvegliato 
dal torpore sonnacchiose pre­
stazioni di glorie o semi-glorie 
convogliate nel capoluogo 
abruzzese dal Festival. 

Serata fiume, quella odier­
na. Ai nomi previsti, del vl-
brafonista Gary Burton, del 
pianista Keith Jerrett e della 
grossa orchestra di Woody 
Herman si era poi aggiunto 
quello dell'Art Ensemble of 
Chicago (arricchitosi recente­
mente del pianista Richard 
Abrams, che poi, è stato an­
che 11 primo animatore del 
musicisti chicagoani), il grup­
po. cioè, che doveva dare il 
tono più significativo a que­
sto VT Festival. Ma il manca­
to arrivo di abbigliamenti e 
d'altri armamentari scenici 
(benché ufficialmente sia 
stato detto che in dogana era­
no rimasti gli strumenti) ha 
costretto l'Art Ensemble a 
rinviare ad oggi la propria 
musica. 

Protagonista del Festival, In 
sostanza, è stato soprattutto 
il pubblico, non solo foltissi­
mo e molto disponibile ai vari 
tipi di proposte, ma anche 
estremamente paziente, come 
ha dimostrato Ieri attenden­
do invano l'atteso gruppo di 
Chicago e, prima ancora, la 
lunghissima sistemazione dei 

Collaborazione dei fratelli Schell 
„ . , NEW YORK. 15 
Maximilian Schell ha in progetto di affrontare l'anno pros­

simo la sua terza fatica di regista, dirigendo la sorella Ma­
ria. in un film intitolato Metà e metà. La pellicola raccon­
terà la storia di un'europea che. abbandonati il marito ed i 
figli per andare a vivere a New York, si accorge di essere. 
suo malgrado, soltanto una donna di casa incapace di fare 
ciò che vorrebbe. 

Cast internazionale per « L'Anticristo » 
Per L'Anticristo, diretto da Alberto De Martino, Il cast de­

finitivo comprende importanti nomi italiani e stranieri: tra 
essi sono Carla Gravina. Mei Ferrer. Arthur Kennedy, Alida 
Valli, George Coulourls, Anita Strindberg, Umberto Orsini. 

Un cervello elettronico prevede il futuro 
PRAGA, 15 

Il cecoslovacco Oldrlch Lipsky è in procinto di dare il 
primo colpo di manovella a Fase ascendente, un film bril­
lante di cui ha scritto la sceneggiatura assieme agli autori 
del soggetto, Ladislav Smoljak e Zdenek Sverak. 

La pellicola racconterà le movimentate avventure dì un 
giovane meccanico che, suo malgrado, vede avverarsi quanto 
predettogli da una moderna «Cassandra», un cervello elet­
tronico. 

Kurosawa al lavoro in URSS 
MOSCA, 15 

Il regista giapponese Akira Kurosawa ha cominciato a gi­
rare nella zona di Arsenlev (a nord di Vladivostok) gli ester­
ni di Dersu uzala, una coproduzione nlppo-sovietlca interpre­
tata da Jurl Salomin. 

microfoni per il complesso di 
Chuck Mangione, nonché, in 
apertura, l'abbondante fuori 
programma del trio del piani­
sta franco-americano (inte­
grato, sul finale, del saxofoni-
sta Massimo Urbani) Vince 
Benedetti, chiamato a riem­
pire i vuoti. Solo l'insospetta­
ta pazienza del pubblico ha 
tolto un po' d'imbarazzo al­
l'improvvisato presentatore di 
questo Festival, il chitarrista 
Franco Cerri, costretto a fare 
ingoiare numerosi. contrat­
tempi. 

La serata di ieri ha finito 
cosi per trasformarsi in una 
monotona passerella di cose 
alquanto inutili. Non tutto è 
da addebitarsi, però, alla so­
la sfortuna, perché è difficile 
riuscire a giustificare, o quan­
to meno a capire, la presenza 
di un modestissimo Chuck 
Mangione che, da noi, per di 
più non ha neppure un ri­
chiamo commerciale. 

E, d'altra parte, è anche al­
trettanto difficile capire que­
sta ostinata volontà rievoca­
tiva degli ideatori della rasse 
gna abruzzese che, dopo aver 
offerto alcune delle « vecchie 
glorie» senza perenne giov-
nezza la seconda sera, ieri 
hanno ritirato in ballo il ce 
siddetto Dixieland, con la 
World Greatest Jazz Band 
più degna di una colonna so­
nora di Disney che non d: 
un Festival. 

I musicisti ascoltati nella 
odierna maratona conclusiva 
e primi fra tutti quelli del 
l'Art Ensemble, hanno fortu 
natamente fatto voltare pa­
gina a Pescara-jazz, toglien 
do ai fiori del parco la tenti^ 
zione di trasformarsi tutti in 
crisantemi, come stava per 
accadere ieri. 

Sepolcrale, d'altronde, £ 
s tata anche la tavola rotonda 
indetta ieri pomeriggio fra 
alcuni soloni in pensione de. 
la pubblicìstica jazz nostrana 
sull'inquietante ed originali* 
simo tema: a A che punto è 
il jazz». Dalle cose sentite, 
meglio sarebbe stato un titolo 
più autobiografico: « A che 
punto sono coloro che si vari­
no ancora ponendo simili di­
lemmi ». Ma la risposta sareb 
be stata in tal caso assai me 
no laboriosa: al punto d: 
prima. 

Aveva ragione Fats Waller 
quando si dice abbia risposte 
ad una anziana dama che gir 
chiedeva che cosa fosse I: 
jazz: «Signora, se non l'ha 
capito fino ad oggi...». 

Daniele Ionio 

A Frascati una 

stagione di 

prosa estiva 
A Frascati, nel Teatro delle 

Fontane di Villa Torlonia, si 
svolgerà una stagione teatra­
le estiva di prosa, che avrà 
inizio giovedì prossimo, 18 lu­
glio, col Sogno d'una notte di 
mezza estate di Shakespeare 
(unica replica il 19), prosegui­
rà con / Masnadieri di Schil­
ler (domenica 21). Anfitrione 
di Plauto (venerdì 28), Fran­
cesca da Rimini di Nino Ber­
lini (giovedì 1. agosto) e si 
concluderà con Casina di 
Plauto (In data da desti 
rutrtl). 

peccato che un banale inci­
dente di scena l'abbia privata 
della parte, perché questa era 
l'occasione per una smaglian­
te gara vocale tra due ugole 
d'oro. Non che Orlanna San-
tunlone, che l'ha sostituita 
all'ultimo momento, non sia 
artista di belle qualità, ma le 
manca quel « gigionismo » che 
una Florla Tosca, attrice In 
proprio, deve possedere per 
elevarsi al fasti del grand 
Guignol melodrammatico. 

La Santunlone canta e can­
ta bene, con dizione precisa e 
finezza di mezze voci, ma pro­
prio questa impeccabilità le 
toglie la grinta, la volgarità 
del personaggio. Sembra che 
ella si scusi (un po' come la 
Cossotto nel Sansone) di fare 
quelle «brutte cose» cui la 
costringe la parte, anche se 
poi le fa. ma con un garbo 
sterilizzante. Potrebbe essere 
un merito e non ha raffred­
dato il pubblico, che non le 
ha lesinato i battimani so­
prattutto dopo il celebre 
«Vissi d'arte». 

Terzo, il malvagio Scarpla 
è stato Gian Pietro Mastro-
mei. anche lui un po' meno 
malvagio di quel che ci si 
aspetti, robusto, sicuro, impo­
nente in quella specie di 
Credo di Scarpia — sottopro­
dotto dei modelli Barnaba-
Jago di Ponchielll e Verdi — 
ma non abbastanza equivoco 
e velenoso per rendere il per­
sonaggio sadico e bigotto che 
sta più nel libretto e nelle ri­
sorse dell'attore che nella mu­
sica pucclnlana. Forse anche 
Mastromel è troppo buon can­
tante per andare oltre la par­
titura. Con questi tre e con 
un contorno di buoni compri­
mari __ Giovanni Antonini. 
Giorgio Tadeo. Ceroni. Fre­
schi e Brunelli — la compa­
gnia non poteva fallire. 

Al direttore Nino Sanzo­
gno è rimasto il compito di 
coordinare le file con compe­
tenza senza aggiungere altro. 
Del resto, come abbiamo già 
detto, i punti di forza 
dello spettacolo stanno an­
che nell'allestimento realiz­
zato da Vittorio Rossi e dal 
regista Giancarlo Sbragla. 
Due artisti abituati a lavora­
re in coppia, in armonia dì 
intenti. 

Il loro atteggiamento costi­
tuisce. infatti, un tutto unico 
dettato dalla comune inten­
zione di rovesciare, la conven­
zione areniana (le baraccona- ' 
te stile Snnsone) per concen­
trare 11 dramma In uno spazio 
ben delineato e stilisticamen­
te esatto. Da questo punto di 
vista le tre scene di Vittorio 
Rossi sono esemplari: monta­
te su una pedana circolare 
raccoleono l'attenzione sugli 
elementi fondamentali. Un 
grande organo barocco evoca 
la chiesa nel primo atto, cosi 
come la statua alata e 1 ba­
stioni scendenti ci portano in 
Castel S. Angelo dove finisce 
di consumarsi la tragedia. 

Il quadro più elaborato — 
quello che sintentizza l'Idea 
centrale del lavoro — è la 
doppia struttura della sala-
prigione in cui opera il bieco 
Scàrpia. Gli allestimenti tra­
dizionali danno solo il salone 
del ministro di polizia rele­
gando dietro la porta la stan­
za della tortura. Rossi, d'ac­
cordo con Sbragla, costruisce 
invece un doppio piano: so­
pra il salone dominato dalla 
Immensa scrivania, sotto le 
prigioni e il luogo delle si­
nistre violenze. 

In tal modo tutto quanto 
accade è alla ribalta, anche se 
Sbragla ha il buon gusto ne­
cessario per celare i partico­
lari più feroci dietro le schie­
ne dei torturatori. Anche quel 
che non si vede, comunque. 
sta di fronte allo spettatore, 
e il risultato, nel cerchio net­
to della scena, è quello di sot­
tolineare I Iati più veristici 
del dramma di Sardou e di 
Puccinl. 

L'estetica del coltello e de­
gli ammazzamenti che ali­
menta la cucina di Tosca vie­
ne svelata crudamente. Le tre 
morti violente sono veramen­
te tali, a cominciare dalle pu­
gnalate di Tosca — ben tre. 
e l'ultima sul cadavere — 
per proseguire con l'esecuzio­
ne di Cavaradossi di fronte 
al pubblico, che viene così fu­
cilato esso stesso, e per fini­
re col suicidio di Tosca che 
cade dal bastione sul bocca­
scena. (Ma qui il trucco trop­
po scoperto rende la faccen­
da più grottesca che tragica). 

Sbragia, insomma, sbatte in 
faccia allo spettatore quel 
che esiste nel testo. Se tutta­
via (a parte qualche svarione, 
come i troppi chierichetti 
danzanti e il sacco di gom­
mapiuma per la suicida) 
l'operazione non riesce vera­
mente impietosa è perchè la 
studiata eleeanza dell'allesti­
mento — sobria stilizzazione 
delle scene e dei costumi, raf­
finate allusioni di nuovi spazi 
con proiezioni e via vìa — In­
troduce un elemento contra­
rio. Tutto riesce sin troppo ca­
librato, controllato per conve­
nire a un dramma veristico: 
come se la trama di un ro­
manzo di Carolina Invernizio 
fosse riscritta nella Impecca­
bile prosa di un Moravia, eco­
nomizzando gli aggettivi men­
tre infatti più torbidi e vol-
earl rimangono i medesimi. 
La degradazione del verismo 
viene così riassorbita da un 
eccesso calligrafico che si ri­
solve paradossalmente in par­
tecipazione ammirata. E am­
mirare la Tosca è un peccato 
per cui non vi è remissione. 

Comunque, fuori del para­
dosso. si tratta di una edi­
zione assai Interessante, se 
non altro per la lezione oppo­
sta alla esteriorità di tanti 
spettacoli dell'Arena. E il pub­
blico, assai più Intelligente di 
quanto credano certi dirigen­
ti, l'ha capito e apprezzato. 

Rubens Tedeschi 

Spettacoli e 
concorsi per 
il XXX della 

liberazione 
della Romania 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 15 
Oltre ventiduemlla comples­

si dilettantistici partecipano 
attualmente in Romania al 
concorso per formazioni tea­
trali e musicali-coreograflche. 
SI tratta di oltre 600 mila di­
lettanti romeni, ungheresi, te­
deschi, serbi e delle altre na­
zionalità che prendono parte 
a questo concorso indetto nel 
quadro delle celebrazioni del 
trentesimo anniversario della 
Liberazione e del prossimo 
XI Congresso del Partito co­
munista romeno. 

A differenza delle passate 
edizioni, il concorso riunisce 
quest'anno i complessi artisti­
ci delle fabbriche, delle case 
della cultura, del circoli di 
villaggio. A conclusione della 
prima tappa, quella a carat­
tere provinciale, si passerà a 
quella successiva, nazionale, 
che si svolgerà a Bucarest e 
nelle altre maggiori città del 
Paese. In occasione di que­
ste manifestazioni si avran­
no anche altre Iniziative a 
carattere culturale. La finale 
si avrà il 20 agosto. 

Il Festival della drammatur­
gia bucarestlna, previsto per 
il prossimo mese, tirerà le 
conclusioni su quelli che so­
no stati 1 successi in que­
sti ultimi trenta anni e do­
vrà costituire anche un pun­
to di partenza per un ulte­
riore sviluppo del teatro ro­
meno. Per avere un quadro 
di quella che era la situa­
zione. di depressione e di ar­
retratezza anche in auesto 
settore, basta ricordare che 11 
23 agosto 1944 esistevano In 
Romania solamente cinque 
teatri nazionali. Oggi sulla 
mappa culturale del Paese tro­
viamo oltre quaranta teatri. 
che in maggioranza svolgono 
la loro attività nelle nuove sa­
le costruite in questi anni. 

Nel quadro di questo festi-
vai-concorso, i complessi tea­
trali presentano degli spetta­
coli con un testo scelto tra 
gli oltre 150 previsti tn pre­
mière per l'attuale stagione. 
Sono allestiti lavori che si 
ispirano alla storia del popo­
lo romeno, all'attualità sociali­
sta del Paese, realizzati da 
noti autori romeni: da Horia 
Lovmescu ad Aurei Baranga, 
da Paul Everac a Ion Balesu 
e a Marin Sorescu. 

Sempre in occasione di que­
ste celebrazioni sono previ­
ste inoltre numerose altre ini­
ziative. Dal 12 a l .22 agosto 
•la* radiotelevisione'organizze­
rà ' la Decade della musica ro­
mena, con la partecipazione 
di tutte le sue formazioni: 
orchestra da camera, coro, or­
chestra sinfonica e da studio. 

Da parte sua il complesso 
filarmonico «George Enescu» 
ha preparato un concerto dì 
musica romena che si svol­
gerà in una delle maggiori 
fabbriche della capitale. Va 
rilevato ancora che il «Geor­
ge Enescu ». in collaborazio­
ne con il Teatro dell'Operet­
ta prepara — sempre per ago­
sto — uno spettacolo di « lu­
ci e suoni ». 

L*« estate dì Bucarest » è co­
minciata. Ogni giorno, anzi 
ogni sera, si ha un sempre 
maggior numero di spettaco­
li: affollatissimi quelli al­
l'aperto nei parchi, n mese 
prossimo si avrà poi il cul­
mine; tra l'altro, tra il 19 e 
il 30 agosto, l'Opera di Buca­
rest allestirà una serie di se­
rate dedicate al congresso 
mondiale della popolazione 
che si svolgerà nella capitale 
romena. 

s. g. 

R a i v!7 

Bogianckino 

declina 

l'invito 

della Biennale 
Il maestro Massimo Bo­

gianckino ha deciso di non 
accogliere l'invito rivoltogli 
dal Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia di en­
trare a far parte della com­
missione di esperti per il set­
tore musicale. 

« Desidero ringraziare il 
Presidente e il Consiglio del­
la Biennale per la fiducia 
manifestatami — ha scritto 
in una lettera Bogianckno 
— ma rinuncio a tale nomi­
na perchè non desidero as­
sumere responsabilità diret­
te, non essendo stati chiari­
ti il ruolo e la posizione del­
la componente musicale nel­
l'ambito della manifestazione 
veneziana ». 

La posizione di Massimo 
Bogianckino sembra richia­
marsi a quella già espressa 
da Goffredo Petrassi il qua­
le, a titolo personale, ha a-
vanzato gravi riserve sulla 
unificazione dei settori del 
teatro di prosa e della mu­
sica. 

Il Presidente della Bienna­
le, Carlo Ripa di Meana, ha 
intanto preso atto della man­
cata accettazione dell'invito 
di entrare nella commis­
sione di esperti per il cine­
ma e i telefilm, da parte 
di Giovanni Grazzìni. il qua­
le ha ritenuto incompatibile 
l'incarico assegnatogli con la 
sua posizione di presidente 
del Sindacato nazionale dei 
crìtici cinematografici (SN-
CCI). 

« Mi dispiace moltissimo — 
ha dichiarato Ripa di Mea­
na — che Giovanni Grazzini 
abbia deciso di declinare l'in­
vito rivoltogli dalla Bienna­
le di Venezia. Le sue moti­
vazioni sono Ineccepibili e ne 
prendo atto con pieno rispet­
to. Rimane confermata, co­
munque, da parte della nuo­
va Biennale, la grande sti­
ma alla persona e l'operante 
solidarietà con l'associazione 
che rappresenta». 

oggi vedremo 
UN UOMO PER LA CITTA' 
(1°, ore 20,40) 

Domanda di adozione b il titolo del telefilm che va in 
onda stasera per la serie Un uomo per la città. L'originale 
televisivo statunitense è diretto da Daniel Petrie ed è Inter­
pretato da Anthony Quinn, Mike Farrell, Mala Powers, June 
Lockhart, Lou Fant, Walter Brooke, Lee Harcourt Montgo­

mery e Carmen Zapata. 
Ellen Lewis, assistente sociale in servizio presso il Comu­

ne, si rivolge al sindaco per ottenere il suo personale inter­
vento di una questione piuttosto delicata. La giovane Ellen 

Lewis, infatti, sta cercando di ottenere dal giudice l'adozio­
ne di un bambino per conto del coniugi Larrabee, una cop­
pia di sordomuti. E' proprio questa menomazione che fa ri­
tenere improbabile l'approvazione finale alla richiesta ma, 
grazie all'intervento del bravo e coraggioso sindaco, Il caso 
si risolverà nel migliore dei modi. Il nuovo superman della 

televisione USA è un buon samaritano. 

PARLIAMO TANTO DI LORO 
(2°, ore 21) 

Ospite del programma curato da Luciano Rlspoli e Maria 
Antonietta Sambati è Claudio Villa, che canterà alcuni stor­
nelli romaneschi. Grazie alla partecipazione del nostro can­
tante, la trasmissione troverà spunto per introdurre il dibat­
tito tra I genitori in merito ai gusti musicali dei bambini. 

A CARTE SCOPERTE (1°, ore 21,35) 
La rubrica A carte scoperte presenta oggi un servizio di 

Stefano Ubezìo e Nelo Risi. Dopo l'intervista con l'ex gerarca 
nazista Albert Speer andata in onda la scorsa settimana, que­
sta sera 11 programma propone un incontro con l'avvocato 
Israelita Simon Wiesenthal. colui che da ventotto anni di­
rige l'organizzazione per la ricerca dei criminali nazisti. 

programmi 

TV nazionale 
18.00 La TV del ragazzi 

«Ka t ia e 11 cocco­
dri l lo ». Telefi lm. Re­
gia d i Vera Simko-
va. Interpret i : Y. 
Hollanerova, O. Jan-
dera. 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Un uomo per la città 

21,35 A carte scoperte 
«Simon Wiesenthal» 

22,40 I f igli degli antenati 
« Le spacconate d i 
Pollina » 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 

loro 
22,00 Fine serata con 

Franco Cerri 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or» 7 , 8 , 
12, 13, 14, 17 , 19 e 23,15; 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: Il lavoro og­
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed io; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: _ Quarto programma; 
13,20: Ma guarda che tipo! 
14.07: L'altro suono; 14,40: 
Sister Carrie di T. Drelser; 
15: Per voi giovani; 16: I l gira­
sole; 17,05: FFFortissimo; 
17,40 Musica Tnn; 19,30:-
Country and western; 20: Noz­
ze d'Oro: 50 anni di musica 
alla radio; 2 1 : Radioteatro 
• Perchè Gilda è cosi grigia a; 
21.45: Hit Parade de la ehan-
son; 22,20: Andata e ritorno: 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30, 8 ,30, 10,30, 11 ,30 . 
12.30. 13,30. 15,30. 16,30, 
18 ,30 , 19.30 e 22 ,30 ; Ci I I 
Mattiniere; 7.40: Buongiorno 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9 ,30: I misteri di Parigi di 
E. Sue; 9,45: Canzoni per tutti; 
10.35: Alta stagione; 12.10: 

Regionali; 12.40: Alto gradi­
mento; 13,35: Due bravo par­
sone di Cechi e Renato; 13,50: 
Come • perché; 14: Su di girl; 
14,30: Regionali; 15: Lo Inter­
viste Impossibili; 15,40: Cara-
ral; 17,40: I l Glocone; 18,35: 
Piccola storia della canzone Ita­
liana; 19,53? Supersonlc; 21,19: 
Due brave persone; 21 ,29: Po­
pò tf; 22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali 
• Benvenuto In Italia; 8,25; 
La settimana di Mendelssohn 
Bartoldy; 9,30: Concerto di 
apertura; 10,30: La romanza da 
salotto; 11,40: Capolavori dal 
settecento; 12,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica noi 
tempo; 14,30: I l filosofo di 
campagna: dramma in tre arti 
di Carlo Goldoni; 15,35: I l di­
sco in vetrina; 16,30: Musica 
e poesia; 17,10: Concertino) 
17.40: Jazz oggi; 18.05: La 
staffetta; 18,25: Gli hobbies; 
18,30: Musica leggera; 18,45? 
La società post-industriale; 
19.15: Omaggio a Petrassi par 
i suoi 70 anni; 20,1 S: I l me­
lodramma in discoteca; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21 ,30: At­
torno alla « Nuova musica »! 
22.20: Libri ricevuti. 

£ ' in vendite nmllm edicole e nelle librerie 
il n. 2 • merxo - eprile 1974 di 

Critica 
marxista 

SOMMARIO 

— Gioyanni Berlinguer. Una nuova politica per la 
ricerca scientifica e tecnologica 

— Carlo Fredduzzi, La Polonia a tre anni dai moti 
del Baltico 

PROBLEMI E DISCUSSIONI 

— Giuliano Procacci. Il partito nel sistema sovietico, 
1917-1945 (seconda parte) 

— Etienne Balibar, Pierre Macherey. Lingua naziona­
le e lotte di classe nella Rivoluzione francese 
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al — Luciano Gruppi, Togliatti-dal - socialfascismo 
• fronte popolare 

— Francesca Izzo. Sulla struttura logica del « Capi­
tale • 

— Gianfranco La Grassa, In tema di • critica > della 
economia politica 

— Claudio De Vincenti, Considerazioni sul sistema 
dei prezzi di produzione 

RUBRICHE 

— La teoria economica: La controversia fra le due 
Cambridge sulla teoria del capitale (Bruno Bru­
ner); Sulla marxiana «cr i t ica dell'economia polì­
tica « (Silvano Sportelli). 

— Il marxismo nel mondo: I l problema Hegel e la 
comprensione del presente (Francesco Fistetti); 
Un dibattito sulla dialettica al Congresso mondiale 
di filosofia (Calina Mare); Le « Lezioni sulla fi lo­
sofia della religione » di Hegel (Domenico Taranto) 

ABBONAMENTO L. 6.000 
Versamenti sul c c p . 1/43461 o con assegno o vaglia postala 
indirizzati a: S . G J t X - Via del Franimi. 4 - 00185 Roma 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vìa Botteghe Oscure 1-2 Rema 

Tutt i i latri e } éudkì italiani ed esteri 


